
l’acquisto dei terreni che di fronte a
Rho dovrebbero ospitare le tende e
le serre dell’Expo, in parte di Fiera-
milano, in parte dei Cabassi, storica
famiglia di proprietari (dei Cabassi è
ad esempio l’immobile del centro so-
ciale Leoncavallo). Formigoni ha già
esposto il suo piano: provvederà
una società regionale, alla quale po-
tranno aderire comune e provincia
(non si capisce con quali mezzi). Il
problema è la valutazione dell’area:
duecento milioni, che il governatore
ovviamente vorrebbe “tagliare”.

Stanca se ne è andato con l’aria di
chi subisce una manovra politica:
più probabile che la torta assai ricca
abbia mosso le solide ambizioni dei
soliti poteri forti. Chi guadagna e chi
perde… La Moratti ha una preoccu-
pazione: tra un anno si va al voto e
lei rischia di presentarsi con un botti-
no miserevole, neanche un pgt (pia-
no generale del territorio) sono riu-
sciti a approvare, con una alleanza
spaccata, con una serie di scandali e
scandaletti in giunta (dalle tangenti
al mobbing internazionale). Un’im-
pennata con l’Expo le ridarebbe cre-
dibilità e la certezza di poter ancora
concorrere.

Per ora l’Expo è solo un dossier di
500 pagine e un master plan a colori

assai suggestivo: in fila le bancarelle
colorate, a tinte bene accordate, orti
e serre, che dall’alto fanno un bell’ef-
fetto da mercatino rionale, accanto
il canale navigabile (una via d’acqua
da Milano), sulle due sponde omini
che camminano felici. Un progetto
“leggero”, ecocompatibile, molto
verde come vuole il tema della rasse-
gna (l’alimentazione nel mondo).

Se a Milano chiedete dell’Expo,
molti vi guarderanno con stupore.
Inutile insistere sui contenuti. La ma-
nifestazione del 2015 (sempre che il

Bie la confermi, a novembre) non è
entrata nel cuore della città (d’altra
parte, niente nel progetto lo riguar-
da, tranne appunto quel famoso e
improbabile canale navigabile) e
nessuno tra gli amministratori ci ha
provato.

Finora l’Expo s’è rivelata una pro-
va di mediocre e rissosa amministra-
zione. C’è il rischio che alla fine ab-
bia ragione Castelli.❖

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.
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Italia-razzismo è promossa da:

Il razzismo esiste,ma
è sbagliato gridare
«al lupo, al lupo»

Bordo piscina

Q
uesti i fatti per come li ab-
biamo potuti ricostruire.
Mercoledì 23 giugno alle
ore 21.30 tre operai sene-

galesi si presentano in una pensione
a Meolo in provincia di Venezia, ma
vengono insultati e cacciati dal pro-
prietario. Ne nasce uno scandalo. Co-
sì la figlia del titolare: «io non ero pre-
sente. Ma, se è successo così, ci di-
spiace. Il fatto di aver accettato tran-
quillamente la prenotazione dimo-
stra che per noi non c’era alcun pro-
blema ad ospitarli. Purtroppo mio pa-
dre è ultra 70enne, ha problemi di
salute e una certa mentalità. Anche
per noi costituisce un problema quo-
tidiano. Ma non so se valga la pena
montare un caso su questo fatto: qui
alloggiano albanesi, ex jugoslavi e al-
tri stranieri». In effetti, in assenza di
prove contrarie, la spiegazione appa-
re plausibile. Non così è sembrato a
molti tra coloro che hanno ripreso la
notizia e a tantissimi navigatori di in-
ternet che ne hanno fatto l’occasione
per una vibrante denuncia del
“razzismo veneto”. Guai a sottovalu-
tare, evidentemente: il razzismo esi-
ste, è insidioso e dissimulato e il
“giustificazionismo” è molto diffuso.
Ma è altrettanto vero che non abbia-
mo alcun bisogno di gridare “al lupo
al lupo”. Razzista è termine massima-
mente denigratorio, forse il più stig-
matizzante all’interno dei sistemi de-
mocratici, certo il più riprovevole
per le culture che fino a qualche de-
cennio fa erano maggiormente con-
divise in Italia (quella “cattolica” e
quella “socialista”). Guai a non defi-
nire con parole appropriate l’intolle-
ranza, la discriminazione, la xenofo-
bia, quando si manifestano. Ma guai
a utilizzare banalmente il termine
“razzista” quando si sia in presenza
d’altro. Non è un modo per rafforza-
re la convivenza bensì un mezzo per
degradarla.❖

OSSERVATORIO

Champagnepertutti:un’edizione
delTg1dabordopiscinaquelladi

ierisera.Titoliditesta:Berlusconiassicu-
ra che rivedrà lamanovraanche se, se-
condoilpremier«bavaglio»,igiornalidi-
sinformano e i lettori dovrebbero fare
sciopero contro di loro. Atletico e pro-
mettente. Poi, il servizio: volto incerato,
ilpresidentedelConsiglioborbottache
rivedràlamanovraelastoriadeigiorna-
licheprendonoingiro i lettori.Bonaiuti,
rideallesuespalle.Amezzotg,eccol’ag-
giornamento: dice lo speaker chequel-
locherideva,ecioèBonaiuti,hadirama-
to un comunicato per precisare le di-
chiarazioni di Berlusconi. E il tappo sal-
ta: nonè veroche il premier vuole rive-
dere la manovra economica è invece
vero che è disposto a incontrare le re-
gioni. Minzolini, vuoi andare a dirigere
l’EcodiGallarate?Struzzo, invece, per il
caso del Vaticano e delle casemesse a
disposizionedeivip. Infatti, lanotiziadel-
l’errore di valutazione sulle operazioni
immobiliaridellaPropagandaFide,am-
messadalVaticanovienedatainunsin-
ghiozzo. Così si insabbia la Santa Sede,
Minzo. Tuffo, splash.

info@italiarazzismo.it

Pensa ad una società
regionale con gli altri
enti locali milanesi
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Riciclo
di carta

Vienepresentatogiovedìprimo luglio il rapportoComiencoche fornisce importanti
dati (riferiti allo scorsoanno) sul riciclodi cartaecartonenelnostropaese.Appuntamento
alle 10nella saladelRefettoriodellaCamera (viadelSeminario76).Relazionedeldirettore
CarloMontalbetti. Tra i presenti Ermete Realacci
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